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PERICOLOSITA’ DELL’AREA

FATTIBILITA’ DEGLI INTERVENTI

–



’

/R

“Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 3 gennaio 2005, n.1 (Norme 

rno del territorio) in materia di indagini geologiche” ricostruire l’assetto 

’

ulica dell’area 

Partendo, quindi, dall’

i 

�

� Analisi dei vincoli presenti nell’area;

� Rilievo geomorfologico e geologico dell’area di studio e di un significativo 

�

�

�



’

�

�

�

�

�

�

�

�

� –

� –

� – “Regolamento di attuazione dell’articolo 117, 

rischio sismico”

� – Regolamento di attuazione dell’articolo 62 

� –

“ ”, III° Sezione “Punta Ala” della Carta Topografica d’Italia (

“Punta Ala”



’

oggetto di Piano Attuativo ricade all’interno delle aree soggette a Vincolo 

Ricade altresì all’interno delle aree soggette a Vincolo Paesistico Ambientale, ai 

–

riclassificare l’intero territorio regionale; nel dettaglio, il 

Nell’allegato 

dell’area

’

i 

l 

ea presente. Le acque meteoriche in parte s’infiltrano nel terreno ed in 

parte confluiscono nel reticolo idrografico naturale senza determinare l’innesco di 



’

d’instabilità; l’evoluzione dei versanti avviene in condizioni

d’equilibrio naturale, dove 

la pedogenesi compensa l’erosione).

ruscellamento selvaggio nell’area di 

elemento morfologico rilevato nell’area di studio presuppone una 

’ ’

TOTECNICA

Nell’allegato 2

caratteristiche geologiche e litotecniche dell’area di intervento. Le informazioni di dettaglio 

ufficiale del Servizio Geologico d’Italia in 

foglio n. 128 “Grosseto”, dalla nuova

Tavola 3 “Carta Geologica” del

La successione stratigrafica è caratterizzata, partendo dall’alto verso il basso, da:



’

Localmente, all’interno dell’area d

nell’area di indagine, partendo da quelli più recenti. 

astiglione, l’età è ascrivibile al pleistocene superiore, in particolare all’ultima fase glaciale

comunale in quanto da sola forma la maggior parte dell’area collinare. Dal punto di vista 

Toscana ed è costituita da un’arenaria torbiditica, di composizione prevalentemente 

feldspatica. Si presenta nell’area generalmente suddivisa in grossi banchi 



’

della granulometria del silt e dell’argilla, caratterizzate da 

� “

Pescaia in accordo di pianificazione, ai sensi dell’articolo 21 

1/2005 per l’ampliamento e la riqualificazione del

unità litotecniche omogenee le formazioni geologiche presenti nell’area.

’

’

“caotica” 

“ ”, inserendo tale zona in 



’

–

“

che può evolvere a mediocre quando prevalgono i livelli argillitici.”.

�

�

molto scarsa e i vuoti presenti all’interno dei sedimenti non consentono il 

movimento dell’acqua, né verticalmente, né orizzontalmente.  



’

mostrano un’elevata porosità primaria e un’ottima permeabilità. 

L’unità litostratigrafica che caratterizza l’area è la Formazione del 

l’esistenza di falda idriche confinate significative.

spostamento dell’acqua gravifica, attribuendo alla formazione del 

’

’

’

� “Dinamica dei sedimenti nell’intorno del porto di Punta Ala (Grosseto)” Enzo 

� “Studio dell’agitazione ” 

� “

Pescaia in accordo di pianificazione, ai sensi dell’articolo 21 

1/2005 per l’ampliamento e la riqualificazione del 



’

� “Studio dell’agitazione interna del Porto di Punta Ala”

si 

� “Dinamica dei sedimenti nell’intorno del porto di Punta Ala (Grosseto)” Enzo 

� “

dell’imboccatura del Porto di Punta Ala” 

� “

Pescaia in accordo di pianificazione, ai sensi dell’articolo 21 

1/2005 per l’ampliamento e la riqualificazione del 

Á DELL’AREA

’allegato 1



’

vede l’inter

aree con indizi di instabilità connessi alla giacitura, all’acclività, alla litologia, alla 

.2) CARTA DELLA PERI

“Regolamento di attuazione dell’articolo n. 62 della L.R. 03/01/2005 n. 1

” – Allegato A “

” – punto 2.1 “ ”, vengono definite le classi 



’

inferiori rispetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede esterno dell’argine o, in 

inferiori rispetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede esterno dell’argine o, in 



’

norma a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dell’argine o, in 

aree collinari o montane prossime ai corsi d’acqua 

etri 2 rispetto al piede esterno dell’argine o, in mancanza, al ciglio di 

’area di interesse 

all’interno Pericolosità

è un’area collinare

superiori di metri 2 rispetto al piede esterno dell’argine, o in mancanza, al ciglio di 





Tav 3 - Geologica

Depositi di colmata

Depositi palustri

Sabbie litorali

Depositi colluviali

Depositi eluviali

Depositi alluvionali attuali

Travertini

Depositi alluvionali terrazzati

Sabbie di Donoratico

Conglomerati fluvio-deltizi

tirreniani

Conglomerati pleistocenici

Formazione del Macigno

Calcare Nummulitico

Radiolariti e Maiolica

Marne a Posidonomya

Formazione del Calcare di

Montebrandoli

Formazione calcareo-marnosa di

Punta delle Rocchette

Formazione clastica basale dello

Pseudoverrucano

Formazione delle argille e calcari

Giaciture-Direzione/Immersione

Faglia

Zona mineralizzata a solfuri

Area interesse

minerologico-sorgenti minerarie e

Geositi

Giaciture

Limiti amministrativi

C.T.R. - 1:10000

Mare

Terra

carta geologia

Scale 1:10'000x = 1640900, y = 4742190

x = 1644699, y = 4739619
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Tav 2 - Geomorfologica

Area di frana, area di influenza e

aree potenzialmente coinvolgibili

Area a soliflusso generalizzato

Deposito da debris flow, area di

influenza e area potenzialmente

coinvolgibile

Deformazione gravitativa profonda

Area di frana e relativa area di

influenza

Cono di detrito e relativa area di

influenza

Frana stabilizzata

Area soggetta a ruscellamento

diffuso

Conoide alluvionale

Duna mobile

Area di spiaggia

Sedimenti di duna e sabbie

Duna fissa conservata

Area interessata da fenomeni di

subsidenza e/o sifonamento causati

dall'emungimento in pozzi vicini

Area potenzialmente a rischio di

fenomeni di subsidenza e/o

sifonamento causati

dall'emungimento in pozzi vicini

Area di cava abbandonata

Area con potenziale presenza di un

substrato calcareo poco profondo

Linea di costa in avanzamento

(fonte: Studio della costa eseguito

dal Prof. Ing. Pierluigi Aminti)

Linea di costa stabile (fonte: Studio

della costa eseguito dal Prof. Ing.

Pierluigi Aminti)

Line di costa in lenta erosione

(fonte: Studio della costa eseguito

dal Prof. Ing. Pierluigi Aminti)

Line di costa in arretramento

(fonte: Studio della costa eseguito

dal Prof. Ing. Pierluigi Aminti)

Erosione Lineare

Scarpata principale di frana

Orlo di terrazzo fluviale

Scarpata di erosione marina

(falesia)

Scarpata di erosione generica

Limiti amministrativi

C.T.R. - 1:10000

Mare

Terra

carta geomorfologia

Scale 1:10'000x = 1640900, y = 4742190

x = 1644699, y = 4739619
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Tav 4 - Idrogeologica

Scarsamente permeabile

Mediamente-scarsamente

permeabile

Mediamente permeabile

Mediamente-altamente permeabile

Altamente permeabile

Sorgenti

Linea isopiezometrica e relativa

profondità della falda (in m s.l.m.)

riferite al Maggio 1992 (Pranzini,

Flusso della falda (Pranzini,1993)

Intrusione acque marine

(Pranzini,1993)

Limiti amministrativi

C.T.R. - 1:10000

Mare

Terra

carta idrogeologia

Scale 1:10'000x = 1640900, y = 4742190

x = 1644699, y = 4739619
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Tav 5 - Litotecnica

Classe litotecnica Ia

Classe litotecnica Ib

Classe litotecnica IIa

Classe litotecnica IIb

Classe litotecnica IIIa1

Classe litotecnica IIIa2

Classe litotecnica IIIb1

Classe litotecnica IIIb2

Limiti amministrativi

C.T.R. - 1:10000

Mare

Terra

carta litotecnica

Scale 1:10'000x = 1640900, y = 4742190

x = 1644699, y = 4739619
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Dune e formazioni marine

Limiti amministrativi

C.T.R. - 1:10000

Mare

Terra

dune formazioni marine

Scale 1:10'000x = 1640900, y = 4742190

x = 1644699, y = 4739619
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Tav 10-Peric. Aree Urbanizzate

P. geologica classe 1

P. geologica classe 2

P. geologica classe 3

P. geomorfologica elevata (D.C.R.

12/05)

P. geomorfologica molto elevata

(D.C.R. 12/05)

P. idraulica classe 3 (D.C.R. 12/00)

P. idraulica classe 4 (D.C.R. 12/00)

P. idraulica elevata (D.C.R. 12/05)

P. idraulica molto elevata (D.C.R.

12/05)

Aree urbanizzate

Limiti amministrativi

C.T.R. - 1:10000

Mare

Terra

pericolosità aree urbane

Scale 1:10'000x = 1640900, y = 4742190

x = 1644699, y = 4739619
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1. PREMESSA 
 

 II presente documento è stato redatto allo scopo di dare seguito alle richieste integrative 

della Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile – Genio Civile 

Toscana Sud in ordine alle indagini geolgico-tecniche a supporto del Piano Regolatore 

portuale per la riqualifica e l’ampliamento del Porto di Punta Ala. 

 In particolare, nel documento della Regione, allegato al testo (Allegato 1), veniva chiesto 

di aggiornare la carta delle problematiche costiere nel tratto di litorale oggetto di interventi 

(punto 1), di evidenziare le pericolosità geologica ed idraulica delle aree di Variante (punti 2 

e 3) ed infine di assegnare le condizioni di fattibilità a tutti gli interventi (punto 4).   

 

 A tale scopo, sono state predisposte n.4 tavole grafiche contenenti le cartografie 

aggiornate delle pericolosità geologica ed idraulica insistenti nelle aree di intervento; 

contestualmente, è stata inserita per ciascuna tavola una matrice di fattibilità che tiene conto 

dei livelli di pericolosità presenti in ogni singola zona di intervento. 

 

 Per quanto riguarda, invece, le risposte ai punti 5 e 6 della richiesta integrativa della 

Regione Toscana, si rimanda ai documenti redatti a firma del dirigente comunale Ing. 

Donatella Orlandi.         

 

 
2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Il quadro legislativo di riferimento è rappresentato dalla seguente normativa: 

 

 D.C.R. 25 gennaio 2005, n. 13 – Piano di Assetto Idrogeologico del Bacino 

Toscana Costa; 

 D.M. 14 gennaio 2008 – Norme Tecniche per le costruzioni; 

 D.P.G.R. 9 luglio 2009, n. 36/R – “Regolamento di attuazione dell’articolo 117, 

commi 1 e 2 della legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1 (Norme per il governo del 

territorio). Disciplina sulle modalità di svolgimento delle attività di vigilanza e verifica 

delle opere e delle costruzioni in zone soggette a rischio sismico”; 

 D.P.G.R. 25 ottobre 2011, n. 53/R – Regolamento di attuazione dell’articolo 62 

della legge regionale 3 gennaio 2005, n.1 (Norme per il governo del territorio) in 

materia di indagini geologiche; 
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 L.R.T. 10 novembre 2014, n. 65 – Norme per il Governo del Territorio. 

 DPCM 27 ottobre 2016 – Approvazione del PGRA (Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni) – Distretto di Bacino dell’Appennino Settentrionale. 

 

 

 

3. UBICAZIONE 
La zona oggetto di studio è cartograficamente rappresentato nel Foglio n. 318 

“Follonica”, III° Sezione “Punta Ala” della Carta Topografica d’Italia (IGM - scala 

1:25.000) e in dettaglio nella Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000, elemento n° 

318130 “Punta Ala”. 

 

 

 
4. PERICOLOSITÁ DELL’AREA 

Il comprensorio oggetto di studio è stato suddiviso in funzione dei differenti gradi di 

pericolosità generate dalle criticità rilevate attraverso gli approfondimenti documentali e 

di campo. Tutte le informazioni sono state sintetizzate nelle tavole allegate, 

rappresentando graficamente la pericolosità geologica e quella idraulica. Per la 

classificazione delle singole pericolosità si è fatto riferimento al D.P.G.R. n°53/R, alle 

Norme di PAI del Bacino Toscana Costa e alla Disciplina di Piano del PGRA  

Al fine di esplicare il significato di tale attribuzione, si riporta sinteticamente la 

definizione di ciascuna classe di pericolo e dei relativi criteri di assegnazione indicati 

nelle norme sopra citate. 

 

4.1) CARTA DELLA PERICOLOSITÁ GEOLOGICA 

Per la redazione di questa carta si è fatto riferimento al quadro conoscitivo del 

Piano Strutturale vigente, integrato con il rilievo di dettaglio, tenendo conto delle 

modifiche apportate in sede di stesura del nuovo Regolamento Urbanistico. La 

restituzione cartografica vede l’intera area ricadere in G.2, secondo la classificazione di 

seguito riportata. 

 

Pericolosità geologica molto elevata (G.4): aree in cui sono presenti fenomeni attivi e 

relative aree di influenza, aree interessate da soliflussi; 
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Pericolosità geologica elevata (G.3): aree in cui sono presenti fenomeni quiescenti; 

aree con indizi di instabilità connessi alla giacitura, all’acclività, alla litologia, alla 

presenza di acque superficiali e sotterranee, nonché a processi di degrado di carattere 

antropico; aree interessate da intensi fenomeni erosivi e da subsidenza; aree interessate 

da scadenti caratteristiche geotecniche; corpi detritici su versanti con pendenze superiori 

al 25%; 

Pericolosità geologica media (G.2): aree in cui sono presenti fenomeni franosi inattivi 

e stabilizzati (naturalmente o artificialmente); aree con elementi geomorfologici, litologici 

e giaciturali dalla cui valutazione risulta una bassa propensione al dissesto; corpi detritici 

su versanti con pendenze inferiori al 25%; 

Pericolosità geomorfologica bassa (G.1): aree in cui i processi geomorfologici e le 

caratteristiche litologiche, giaciturali non costituiscono fattori predisponenti al verificarsi 

di movimenti morfoevolutivi. 

 
 

4.2) CARTA DELLA PERICOLOSITÁ IDRAULICA 

Secondo quanto definito nel D.P.G.R.T. n. 53/R del 25 ottobre 2011 

“Regolamento di attuazione dell’articolo n. 62 della L.R. 03/01/2005 n. 1 (Norme per il 

Governo del Territorio) in materia di indagini geologiche” – Allegato A “Direttive per le 

indagini geologiche” – punto 2.1 “Valutazione di pericolosità”, vengono definite le classi 

di pericolosità idraulica come di seguito riportato: 

 

Pericolosità idraulica molto elevata (I.4): aree interessate da allagamenti per eventi 

con TR<30 anni. Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (U.T.O.E.) 

potenzialmente interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree 

non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in 

assenza di studi idrologici e idraulici, rientrano in classe di pericolosità molto elevata le 

aree di fondovalle non protette da opere idrauliche per le quali ricorrano 

contestualmente le seguenti condizioni: 

a) vi sono notizie storiche di inondazioni; 

b) sono morfologicamente in situazione sfavorevole di norma a quote altimetriche 

inferiori rispetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede esterno dell’argine o, in 
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mancanza, sopra il ciglio di sponda. 

 

Pericolosità idraulica elevata (I.3): aree interessate da allagamenti per eventi 

compresi tra 30<TR<200 anni. Fuori dalle unità territoriali organiche elementari 

(U.T.O.E.) potenzialmente interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in 

presenza di aree non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di 

bacino e in assenza di studi idrologici e idraulici, rientrano in classe di pericolosità 

elevata le aree di fondovalle per le quali ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

a) vi sono notizie storiche di inondazioni; 

b) sono morfologicamente in condizione sfavorevole di norma a quote altimetriche 

inferiori rispetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede esterno dell’argine o, in 

mancanza, sopra il ciglio di sponda. 

 

Pericolosità idraulica media (I.2): aree interessate da allagamenti per eventi compresi 

tra 200<TR<500 anni. Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (U.T.O.E.) 

potenzialmente interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree 

non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di bacino e in 

assenza di studi idrologici e idraulici rientrano in classe di pericolosità media le aree di 

fondovalle per le quali ricorrano le seguenti condizioni: 

a) non vi sono notizie storiche di inondazioni 

b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente, di 

norma a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dell’argine o, in 

mancanza, al ciglio di sponda. 

 

Pericolosità idraulica bassa (I.1): aree collinari o montane prossime ai corsi d’acqua 

per le quali ricorrono le seguenti condizioni: 

a) non vi sono notizie storiche di inondazioni 

b) sono in situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma a quote altimetriche 

superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dell’argine o, in mancanza, al ciglio di 

sponda. 

 
Sulla base di quanto sopra esposto di può affermare che l’area di interesse ricade 
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all’interno Pericolosità Idraulica Bassa I.1 ai sensi del D.P.G.R.T. 53/R del 25 ottobre 

2011, poiché la porzione affiorante della zona di studio è un’area collinare per la quale 

ricorrono le seguenti condizioni:  

a) non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni;  

b) sono in situazione favorevole di alto morfologico, di norma a quote altimetriche 

superiori di metri 2 rispetto al piede esterno dell’argine, o in mancanza, al ciglio di 

sponda. 

 

Secondo quanto, invece, definito nell’art. 6 della Disciplina di Piano del PGRA, 

vengono definite le classi di pericolosità idraulica come di seguito riportato: 

 

Pericolosità da alluvione elevata (P3): corrispondenti ad aree inondabili da eventi con 

tempo di ritorno minore/uguale a 30 anni; 

Pericolosità da alluvione media (P2): corrispondenti ad aree inondabili da eventi con 

tempo di ritorno maggiore di 30 anni e minore/uguale a 200 anni; 

Pericolosità da alluvione bassa (P1): corrispondenti ad aree inondabili da eventi con 

tempo di ritorno superiore a 200 anni e comunque corrispondenti al fondovalle 

alluvionale. 

 

Le aree con pericolosità da alluvione costiera sono rappresentate su una classe (P3) 

corrispondente alle aree inondabili, per ingressione delle acque marine, da eventi con 

tempo di ritorno minore/uguale a 50 anni. 

 

 
5. FATTIBILITÁ DEGLI INTERVENTI 

La fattibilità degli interventi viene attribuita sovrapponendo il progetto alle singole 

carte della pericolosità geologica e idraulica.  

Sintetizzando, agli interventi oggetto della richiesta integrativa viene attribuita la 

fattibilità come di seguito indicata: 

 

intervento D3 – il Fornino 

 dal punto di vista geologico ricade in G.3; sono fattibili solo quegli interventi 

previsti all’art. 14 delle norme di PAI; 
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 dal punto di vista idraulico ricade in I.2; gli interventi sono fattibili con normali 

vincoli da precisare in fase di progetto esecutivo. 
 

    intervento D7.1 – fascia costiera 

 dal punto di vista geologico ricade in gran parte in G.2 e in piccolissima parte 

in G.3; nel primo caso, gli interventi sono fattibili con normali vincoli da 

precisare in fase di progetto esecutivo. In G.3 sono fattibili solo quegli 

interventi previsti all’art. 14 delle norme di PAI; 

 dal punto di vista idraulico ricade in gran parte in I.2, in piccolissima parte in 

I.3 e P3; nel primo caso, gli interventi sono fattibili con normali vincoli da 

precisare in fase di progetto esecutivo. In I.3 sono fattibili quegli interventi 

previsti dall’art. 6 nelle norme di PAI. In P3 sono fattibili quegli interventi di 

cui agli artt. 7 e 8 della Disciplina di Pian o di PRGA. 
 

intervento D8 – Porto Punta Ala 

 dal punto di vista geologico ricade in G.3; sono fattibili solo quegli interventi 

previsti all’art. 14 delle norme di PAI; 

 dal punto di vista idraulico ricade in I.2; gli interventi sono fattibili con normali 

vincoli da precisare in fase di progetto esecutivo. 
 

 

 

                                                    Dott. Geol. Marco SERRAI



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati al testo 

Tavole cartografiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano Regolatore Portuale Integrazioni 
 

Dott. Geol. Marco Serrai  
 

                                         

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TAVOLA 1 

PROBLEMATICHE COSTIERE 



Piano Regolatore Portuale Integrazioni 
 

Dott. Geol. Marco Serrai  
 

        PERICOLOSITÁ GEOLOGICA                 PERICOLOSITÁ IDRAULICA                                                   PGRA 

                                         

             

 

 

 

INTERVENTO ZONA D3  

IL FORNINO 

SCHEDA DI FATTIBILITÁ 

Pericolosità Geologica  
(D.P.G..R. 25 ottobre 2011, n. 53/R) 

          G.3 –elevata 

Pericolosità Idraulica  
(D.P.G..R. 25 ottobre 2011, n. 53/R) 

          I.2 – media 

Pericolosità Idraulica  
(PGRA) 

         Esterna agli ambiti di pericolosità 

Fattibilità circa gli aspetti geologici           F3g – condizionata 

Fattibilità circa gli aspetti idraulici           F2i –  con normali vincoli 

Prescrizioni 

            
Dal punto di vista geologico:  

 sono consentiti solo quelli di cui all’art. 14 delle norme di PAI vigente. 
 

Dal punto di vista idraulico:  

 nessuna prescrizione 
 

  G.3 

   G.2 

 

 

  I.3 

    I.2 

 

 

     P3 

    nessuna perimetrazione 

 

 



Piano Regolatore Portuale Integrazioni 
 

Dott. Geol. Marco Serrai  
 

        PERICOLOSITÁ GEOLOGICA                 PERICOLOSITÁ IDRAULICA                                                   PGRA 

                                         

 

INTERVENTO ZONA D7.1  

FASCIA COSTIERA 

SCHEDA DI FATTIBILITÁ 

Pericolosità Geologica  

(D.P.G..R. 25 ottobre 2011, n. 53/R) 
          G.2 – media   
          G.3 – elevata 

Pericolosità Idraulica  

(D.P.G..R. 25 ottobre 2011, n. 53/R) 

          I.2 – media 
          I.3 – elevata  

Pericolosità Idraulica  

(PGRA) 

          Esterna agli ambiti di pericolosità 
          P3 – pericolosità elevata 

Fattibilità circa gli aspetti geologici 
          F2g – con normali vincoli 
          F3g – condizionata 

Fattibilità circa gli aspetti idraulici 
          F2i – con normali vincoli 
          F3i – condizionata  

Prescrizioni 

Dal punto di vista geologico:  

 gli interventi ricadenti all’interno delle aree in G.3 sono consentiti solo quelli di cui all’art. 14 delle norme di PAI vigente. 
 

Dal punto di vista idraulico:  

 gli interventi ricadenti in I.2 sono consentiti con normali vincoli 

 gli interventi ricadenti in I.3, sono consentiti solo quelli di cui all’art. 6 delle norme di PAI vigente; 

 Per gli interventi ricadenti in P3, sono consentiti solo quelli di cui agli artt. 7 e 8 della Disciplina di Piano del PGRA (DPCM 27/10/2016); 

 La realizzazione degli interventi ricadenti nelle aree I.3 e non rientranti nei punti precedenti sono subordinati alla messa in sicurezza per tempi di ritorno duecentennale, 
secondo le indicazioni riportate nello studio idraulico allegato al presente RU, nel rispetto delle prescrizioni generali contenute nelle Norme di PAI vigente. Si sottolinea che 
sono state individuate, nello studio idraulico di dettaglio, le opere di messa in sicurezza necessarie per ridurre la pericolosità idraulica dell'intera area in oggetto e più in 
generale di quella posta in sinistra idrografica del Fosso La Molletta e Fosso Dell’Omo Morto. Una volta realizzate e collaudate tali opere, la pericolosità dell'area rientrerà 
nella classe di pericolo I.2. 

 allo stato attuale, non sono fattibili gli interventi che ricadono all'interno delle zone inondabili per tempi di ritorno uguali o inferiori a 20 anni, così come  riportato nello studio 
idraulico allegato al RU. 

  G.3 

   G.2 

 

 

  I.4 

  I.3 

    I.2 

 

 

    P3 

    nessuna perimetrazione 

 

 



Piano Regolatore Portuale Integrazioni 
 

Dott. Geol. Marco Serrai  
 

        PERICOLOSITÁ GEOLOGICA                 PERICOLOSITÁ IDRAULICA                                                   PGRA 

                                         

             

 

 

 

INTERVENTO ZONA D8  

PORTO DI PUNTA ALA 

SCHEDA DI FATTIBILITÁ 

Pericolosità Geologica  
(D.P.G..R. 25 ottobre 2011, n. 53/R) 

          G.3 –elevata 

Pericolosità Idraulica  
(D.P.G..R. 25 ottobre 2011, n. 53/R) 

          I.1 – bassa 

Pericolosità Idraulica  
(PGRA) 

         Esterna agli ambiti di pericolosità 

Fattibilità circa gli aspetti geologici           F3g – condizionata 

Fattibilità circa gli aspetti idraulici           F1i –  senza particolari limitazioni 

Prescrizioni 

            
Dal punto di vista geologico:  

 sono consentiti solo quelli di cui all’art. 14 delle norme di PAI vigente. 
 

Dal punto di vista idraulico:  

 nessuna prescrizione 
 

  G.3 

   G.2 

 

 

      nessuna perimetrazione 

 

 

      I.1 
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g  eniocivile.toscanasud@regione.toscana.it
PEC:    regionetoscana@postacert.toscana.it    

58100 Grosseto, Corso Carducci, 57
Tel. 0564 423711  Fax 0564 412141
C.F. ­ P.I.: 01386030488 

AOO­GRT   Prot. n.                                                            /N. 060.030 Data
da citare nella risposta

Allegati Risposta al foglio del 27/07/2017

Numero 18859

Prot. 
Oggetto: GR ­ L.R. 10/11/2014 n ° 65 – D.P.G.R. 53/R in data 25/10/2011.

Comune di Castiglione della Pescaia.  Indagini geologico ­ tecniche a supporto del Piano Regolatore Portuale per la
riqualificazione e l’ampliamento del Porto di Punt’Ala in variante al Regolamento urbanistico ed in conformità alla
Variante al Piano  Strutturale approvata in accordo di pianificazione con Regione e Provincia”.
Deposito n. 1293 in data 28/07/2017
Richiesta integrazioni.

Al COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA
Settore Pianificazione e Gestione del Territorio
Ufficio Pianificazione
PEC: comune.castiglione.pescaia@legalmail.it 

A   seguito   del   controllo   effettuato   sulle   indagini   geologiche   redatte   a   supporto   dello   S.U.   di   cui
all’oggetto, si ritiene necessario che le medesime vengano integrate con quanto segue:

1. dovrà essere redatta una carta delle aree con problematiche costiere nella quale dovranno essere
evidenziate, in corrispondenza del litorale di Punt’Ala, le aree in erosione e quelle interessate da
sistemi dunali;   in proposito, si  segnala che l’Ufficio scrivente ha redatto il  progetto   “Intervento
2016­DC­12 ­ Recupero e riequilibrio del litorale di Punta Ala” (livello: progetto di fattibilità tecnico
economica),  il cui quadro conoscitivo potrà essere utilizzato per la redazione della suddetta carta;

2. dovrà  essere  evidenziato che  l’area di  Variante   ricade  in  parte   in  pericolosità  geologica elevata
dovuta alla presenza di versanti suscettibili di fenomeni di crollo e ad un tratto di litorale soggetto ad
erosione costiera;

3. dovrà essere evidenziato che l’area di  Variante ricade in parte pericolosità da alluvione costiera
elevata (P.3 ­ aree inondabili, per ingressione delle acque marine, da eventi con tempo di ritorno
minore/uguale a 50 anni), individuata dal PGRA dell’Autorità di Distretto di Bacino dell’Appennino
Settentrionale;

4. a seguito delle modifiche sulle pericolosità effettuate secondo quanto indicato nei punti precedenti,
dovranno essere assegnate le condizioni di fattibilità a tutti gli interventi consentiti dalla Variante  (v.
Norme Tecniche di Attuazione), nel rispetto di quanto indicato nell’art. 14 delle Norme di Piano del
PAI (aree a pericolosità geomorfologica elevata) e nell’art. 7 della Disciplina di Piano del PGRA
(aree a pericolosità elevata da alluvione costiera);

5. dovrà   essere   verificato   che   la   previsione   di   Variante   ubicata   in   corrispondenza   dell’arenile   di
Punt’Ala denominata D7.1, risulti compatibile con gli interventi di cui al suddetto progetto;

6. infine, si ritiene opportuno che la Variante indichi che i sedimenti derivanti dall’escavo del porto e
prelevabili  a largo dell’arenile collocato a Sud Ovest dello stesso, vengano riutilizzati  se idonei,
prioritariamente, per il ripascimento di litorali in situazione di criticità.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
(Dott. Ing. Renzo Ricciardi)

Si   informa che  il  procedimento è  di  competenza del  Settore Genio Civile  Toscana Sud;   la  responsabilità  dell'istruttoria  è
attribuita all’ufficio sito in Grosseto, Corso Carducci n. 57 e, in particolare ai seguenti dipendenti: Dott. Geol. Simone Rossi –
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Responsabile P.O. (tel. 0564/423740 e­mail: simone.rossi@regione.toscana.it) e Dott. Geol. Renzo Corsi (tel. 0564/423728 e­mail:
renzo.corsi@regione.toscana.it) – Pec della Regione: regionetoscana@postacert.toscana.it.
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Il documento è stato firmato da RICCIARDI RENZO; Dirigente/i dell'Amministrazione scrivente.
Tale firma è stata verificata con esito positivo al momento dell'invio del documento in data 08/09/2017
Il documento informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso l'Amministrazione scrivente
in conformità delle regole tecniche di cui all'art. 71 del d.lgs. 82/2005 (art. 3bis d.lgs.82/2005).

Il documento è stato firmato da RICCIARDI RENZO; Dirigente/i dell'Amministrazione scrivente.
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